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La nostra comunità scolastica è impegnata da tempo nell’integrazione di alunni con disabilità, per 

favorire lo sviluppo delle potenzialità della persona nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle 

relazioni e nella socializzazione. La più ampia prospettiva dell’inclusione ci induce a porre in essere 

una scuola sempre più accogliente, attenta ai differenti bisogni degli alunni al fine di favorire la 

partecipazione alla vita scolastica e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, per attuare in pieno il 

principio di uguaglianza e il riconoscimento del diritto all’istruzione. 

La prospettiva di una scuola inclusiva, che tenga conto delle tante diversità presenti in una classe, 

valorizzando al massimo le capacità di ciascuno e le differenze, non comporta soltanto l’adozione di 

PDP e PEI, per interventi individualizzati e personalizzati, ma si estende anche ad altri aspetti sia 

didattici che culturali e programmatici.  

Per la realizzazione di una comunità inclusiva è indispensabile l’impegno di tutte le componenti della 

realtà scolastica: insegnanti, dirigente, personale Ata, educatori e famiglie. Tutti sono chiamati a 

partecipare e collaborare, instaurando relazioni positive e condividendo gli obiettivi per portare 

avanti il progetto educativo.  

 

SEDE DI ELMAS - DIURNO                                               
 a.s. 2024/2025 

n. alunni 
a.s. 2025/2026 

n. alunni 

  A      DISABILITÀ CERTIFICATE                  

       (LEGGE 104/92 ART. 3, COMMI 1 E 3) 

Settembre 

2024 

Giugno 2025 Settembre 2025 

Minorati udito 0 0 0 

Psicofisici  70 70 78 

TOTALE A 70 70 77 
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 a.s. 2024/2025 

N. alunni 
a.s. 2025/2026 

N. alunni 

B DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  

C SVANTAGGI 

Settembre 

2024 

Giugno 2025 Settembre 2025 

DSA  55 55 60 

DSA e altri disturbi 22 22 21 

ALTRI BES 8 10 12 

TOTALE B+C 85 87 93 

 

 

 

 

A. Risorse professionali 

specifiche 
 

INSEGNANTI DI SOSTEGNO 

Attività individualizzate e/o in piccoli gruppi. 

Attività laboratoriali all’interno e all’esterno dell’istituto. 

Contatti e relazioni con famiglie, equipe socio-psico-pedagogiche, 

educatori del servizio di assistenza specialistica. 

Diffusione e condivisione di conoscenze e metodologie di lavoro, 

acquisite nei corsi di formazione, con docenti non specializzati (alle 

prime esperienze). 

Organizzazione e realizzazione di percorsi laboratoriali nell'azienda 

dell’Istituto e uscite didattiche correlate. 
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ASSISTENTI EDUCATIVA  

E SPECIALISTICA EE. LL. 

Attività individualizzate e/o in piccoli gruppi, all’interno o all’esterno 

della classe.  

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.). 

Partecipazione a manifestazioni extrascolastiche (Monumenti Aperti, 

Teatro, Cinema, Orientabus, ecc.) e visite guidate. 

FUNZIONE STRUMENTALE: 

INTEGRAZIONE, DISABILITÀ, 

INCLUSIVITÀ E BES 

Progettazione e organizzazione di attività finalizzate all’integrazione 

degli alunni disabili. Rilevazione BES.  

Rilevazione, monitoraggio e valutazione sui processi di inclusività 

della scuola. 

Supporto ai docenti sulla didattica inclusiva. 

Predisposizione schede/memorandum/materiali vari relativi agli 

adempimenti per i BES. 

Partecipazione al Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

 

COORDINATORE 

DIPARTIMENTO SOSTEGNO 

Coordinamento della progettazione di attività finalizzate 

all’integrazione degli alunni disabili. 

Predisposizione schede/memorandum/materiali vari relative agli 

adempimenti per i BES discusse in sede di dipartimento sostegno. 

Partecipazione al Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

TUTOR ORIENTAMENTO 

E ORIENTATORE 

Promozione di incontri finalizzati all’inserimento degli alunni BES nel 

mondo del lavoro post-diploma. 

PSICOLOGI ESTERNI 
Progetto PROGRESSI  
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B.    Coinvolgimento docenti curricolari  SI / No 

COORDINATORI DI CLASSE  

Rapporti con famiglie SI 

Coordinamento predisposizione Piani 

Didattici Personalizzati, revisioni 

intermedie e finali dei PDP  

 

SI 

  

DOCENTI DEI CONSIGLI DI CLASSE 

 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
SI  

Partecipazione alla definizione dei PEI 

Adozione di approcci /strategie 

personalizzate per alunni BES  

SI  

 

 

C.    Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili SI  

 

D.    Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 
SI  

In attività di informazione e formazione per 

l’orientamento in ingresso e in uscita 
SI  

Nella predisposizione dei piani didattici 

educativi 
SI  

Nella partecipazione al G.L.I. SI  

Incontro con i genitori degli alunni nuovi 

iscritti 
SI  

 

E.    Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
SI  

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI  

Rapporti con CTS  SI  
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F.    Rapporti con privato sociale e   

 volontariato 

Progetti a livello di singola scuola 

(sostenibilità, disagio sociale) 

Attività con la Caritas diocesana di 

Cagliari, Giornata Nazionale della Colletta 

Alimentare 

 

SI  

 

G.    Formazione docenti 

 

Competenze digitali e nuovi ambienti di 

apprendimento: 

Corso di formazione Strumenti digitali 

per l’inclusione di alunni BES (ID 

287888)_DM 66/2023 

Corso di formazione: Formare al digitale 

con DigComp 2.2. Verifica e valutazione 

con l’uso  di metodologie innovative DM 

66/2023 

Corso di potenziamento “Il Digital 

Storytelling per favorire l’apprendimento 

delle materie STEM” - “Azioni di 

potenziamento delle competenze stem e 

multilinguistiche” – linea di intervento A 

Corso di formazione“ ll Metaverso: Spazi 

virtuali e aumentati nell'apprendimento 

quotidiano 

corso di formazione utilizzo delle Digital 

Board Viewsonic _DM 66/2023 

SI  
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ANALISI PUNTI DI FORZA 

❖ Ambienti e organizzazione generale 

- Spazi e ambienti luminosi e accoglienti.  

- Polo sportivo 

- L’aula giardino «La Duchessa» luogo ideale per svolgere nei mesi autunnali e primaverili lezioni 

e attività laboratoriali all’aperto 

- Laboratori specifici (chimica, fisica, biologia, microbiologia, informatica, topografia 

- Strutture produttive, quali: vigneto oliveto, serre, caseificio, cantina, apiario, oleificio, birrificio, 

trasformazione dei prodotti 

- Spazi per laboratori specifici e/o studio in piccolo gruppo 

- Nuova aula ambiente di apprendimento attrezzata con ausili di nuova acquisizione 

- Accoglienza di alunni, famiglie e nuovi docenti  

- Conoscenza da parte dei docenti degli adempimenti connessi alla gestione degli alunni con Bes. 

- Monitoraggio alunni Bes con verifica intermedia e finale dei PEI e PDP. 

- Istituzione accreditata come sede di tirocini per la formazione dei docenti specializzandi per il 

sostegno. 

- Progetto “Un giorno al Duca” 

❖ Innovazione digitale nella didattica 

• Un’aula multimediale 

• Monitor touch -Digital Board Viewsonic  

• Disponibilità di pc portatili, tablet e I pod da utilizzare all’interno della classe 

• Disponibilità di chromebook da utilizzare in classe facilmente reperibili 

• Piattaforma WorkSpace di Google e Animatore digitale 

• Licenze Algor per docenti e per studenti, Mozaik teacher, ThinkLink, Cospaces Edu, Scuola 

Steamlab, Golinelli Live, Canva education, Edpuzzle 

• Richieste per ausili hardware e software al CTS per studenti con BES 

❖ Didattica laboratoriale 

- Attività didattiche diversificate all’interno degli spazi laboratoriali di chimica, fisica, biologia, 

microbiologia, informatica, topografia e produzioni animali.  

- Attività didattiche laboratoriali all’interno delle strutture produttive, quali: azienda, serre, 

caseificio, cantina, apiario e oleificio 

- Possibilità di svolgere il PCTO nell’azienda dell’Istituto  
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- Attività pratiche di orientamento per le classi prime e seconde (vivaismo e trasformazione dei 

prodotti) 

- Progetti e percorsi modulati sui differenti livelli di capacità e potenzialità degli studenti con 

disabilità con il coinvolgimento dei compagni. 

- progetto “L’orto in condotta al Duca” 

- progetto “Orientabus” per le uscite didattiche 

- Progetto “I Sapori del Duca” 

- Progetto “L’abile casaro del Duca” - Seconda edizione- alunni/e frequentanti il triennio, 

affiancati, a rotazione, da 1 o 2 compagni di classe 

- “Avi- Duca”  

- Laboratorio da remoto – qualche classe ha partecipato al progetto RIALE (esperimenti pre 

registrati in piattaforma con contenuti sottotitolati). RIALE-EU è la piattaforma didattica del CRS4 

che consente, a docenti, studenti e studentesse delle scuole medie e superiori sarde ed europee, 

l’accesso remoto agli esperimenti di laboratori tecnico scientifici di università, enti di ricerca e 

scuole 

- “Matematica per tutti”, concorso che utilizza il gioco da tavolo nella didattica della matematica. 

Sono stati coinvolti gli alunni di una classe tramite giochi matematici con l’obiettivo di rafforzare 

competenze di base in geometria, aritmetica e logica 

❖ Azioni per far fronte al disagio e/o promuovere il benessere degli studenti 

Attività di incontro seminariale e confronto con le famiglie condotte dalle psicologhe - sul tema 

“Famiglie e adolescenti” - (Progetto Progressi Linea Aiutiamoci- annualità 2023/24) 

Sportello d’ascolto con le psicologhe per alunni, genitori e docenti; · Interventi nelle classi 

(Progetto Progressi linea Aiutiamoci Sportello d’ascolto per l’anno 2024_25) 

❖ Iniziative della Commissione benessere d’Istituto: 

Sensibilizzazione sulla ludopatia: incontri con esperti, visione di spettacoli teatrali seguiti da 

dibattito. 

Incontri con le associazioni ANANKE e LILA al fine di sensibilizzare gli studenti sui delicati temi dei 

disturbi alimentari e delle malattie a trasmissione sessuale. 

Incontro con la Polizia Postale sui rischi connessi all’uso improprio dei social e di internet. 

Corso di formazione “A scuola di primo soccorso- BLSD” con attività teoriche e pratiche. 

❖ Azioni per rafforzare la motivazione e favorire l’apprendimento: 

- Percorsi individuali di mentoring e orientamento –  

(PNRR 1.4_ Lotta ai Divari _Progetto “Il Duca in campo contro la Dispersione -  

PNRR 1.4_ DM 19_24_Lotta ai Divari _Progetto “Il Duca in campo contro la Dispersione 2 -) 



 
 

Anno Scolastico 2025-2026  9 
 

- Potenziamento delle competenze di base Inglese con lezioni tenute dalla docente madre lingua 

(PNRR 1.4_ Lotta ai Divari _Progetto “Il Duca in campo contro la Dispersione potenziamento delle competenze di 

base_Inglese_DM 19/24) 

- Corsi di recupero e rafforzamento delle competenze (per tutte le classi) (Progetto PNRR_dm 

170/2022_Lotta ai divari) 

- Potenziamento in Italiano, Matematica e inglese per il biennio (Progetto Progressi) 

-  Settimana di pausa didattica con attività di recupero o di potenziamento al primo e al secondo 

quadrimestre 

- Visite guidate ad aziende agrarie e fiere  

- Concorsi in ambito scientifico, matematico  

- Partecipazione a manifestazioni sportive e culturali del territorio   

❖ Orientamento al lavoro  

- CORSI co-curricolare con i fondi del PNRR con il rilascio di attestati spendibili 

corso co-curricolare PNNR 1.4 introduzione alla degustazione dei vini 

corso co-curricolare PNNR 1.4 olivicoltura 

corso co-curricolare PNNR 1.4 Lotta ai divari - preparazione della birra  

corso co-curricolare PNNR 1.4 apicoltura 

Progetti per lo sviluppo di competenze imprenditoriali e tecnico – operative in collaborazione 

con enti del territorio  

La maggior parte dei PROGETTI PROSEGUIRANNO ANCHE nell’a.s. 2025/2026 

 

❖ L’attivazione dello  SPORTELLO PER L’AUTISMO  da realizzare in rete con altri Istituti, finalizzato ad 

offrire supporto alla formazione dei docenti e una comunicazione continua con le famiglie   

 

ANALISI CRITICITÀ 

❖ Mancanza di stabilità per una parte del personale non di ruolo  

❖ Limitata partecipazione delle equipe psicopedagogiche o unità multidisciplinari ai gruppi di lavoro 

dell'Istituto.  

❖ Necessità di favorire una maggiore conoscenza sull’ utilizzo di ausili specifici per autistici 
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❖ Si evince la necessità di predisporre una opportuna formazione per il personale  ATA sulle  modalità 

per rapportarsi con gli alunni con bisogni educativi speciali 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati: 

   0 = per niente 

   1 = poco 

   2 = abbastanza 

   3 = molto 

   4 = moltissimo 

0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali rivolti al cambiamento inclusivo.    X  

Percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti.    X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive.    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola. 
   X  

Ruolo delle famiglie nel supporto e partecipazione alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative. 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti.    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
    X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

   X  
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Parte II 

Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l’anno scolastico 2024-2025 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo.  

La Scuola è chiamata a leggere e rispondere in modo adeguato e articolato ad una pluralità di studenti che 

manifestano bisogni educativi speciali (BES) con difficoltà di apprendimento, di sviluppo di abilità e 

competenze nonché con disturbi del comportamento stabili o transitori.  

Per realizzare un progetto di inclusione è necessario un impegno organizzativo programmatico, ma anche 

gestionale e operativo con il coinvolgimento di diverse figure all’interno dell’Istituto 

Il Dirigente scolastico promuove il processo di integrazione e di inclusione all’interno dell’istituzione, 

assegna i docenti di sostegno, gestisce le risorse umane e strumentali e garantisce i rapporti con gli enti 

coinvolti. 

Il Collegio docenti delibera l'approvazione del Piano di Inclusione; approva la partecipazione a progetti e 

piani di formazione; si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a 

livello territoriale 

La Funzione Strumentale Integrazione Disabilità inclusività e Bes supporta i docenti di sostegno e i 

coordinatori delle classi nelle varie fasi che portano all’elaborazione delle programmazioni individualizzate 

e personalizzate. Riceve le segnalazioni dai Consigli di Classe degli alunni che manifestano 

temporaneamente e/o permanentemente bisogni educativi speciali e curano gli adempimenti necessari per 

l’attivazione delle risorse.  

Il Consiglio di classe ha un ruolo pedagogico e didattico nella rilevazione dei bisogni relativi 

all’apprendimento e nell’individuare le strategie e le metodologie più utili per realizzare la piena 

partecipazione degli studenti con BES al normale contesto di apprendimento.  

Il Docente coordinatore del Consiglio di Classe favorisce e coordina la predisposizione del PDP, curando 

anche gli adempimenti formali e i rapporti con le famiglie. 

 Il Docente di sostegno partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla valutazione, concorda 

con i docenti curricolari azioni di intervento didattico all’interno della classe, promuove la definizione del 

Pei favorendo il coinvolgimento e la collaborazione dei vari attori, cura le relazioni con la famiglia e con la 

funzione strumentale. 

Il Dipartimento di Sostegno costituito dai docenti specializzati e non, coordinato da un referente promuove 

pratiche inclusive attraverso una stretta collaborazione tra tutte le componenti della comunità educante, 

individua le linee programmatiche per la stesura del Pei; accoglie i docenti di nuovo incarico, elabora 

progetti di inclusione destinati agli alunni con disabilità con il coinvolgimento dei compagni di classe e/o di 

scuola. Rileva le problematiche che si potrebbero verificare durante lo svolgimento dell’anno scolastico, 

individua delle linee comuni al fine di armonizzare la programmazione dei docenti con il piano di lavoro 

degli educatori. 
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Il GLI - Gruppo di Lavoro per l'Inclusione dell’Istituto, nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico è 

così costituito da:   

- Funzione Strumentale Inclusività (per alunni con L.104) 

- Coordinatrice del Dipartimento di sostegno 

- Funzione Strumentale Inclusività (per gli alunni con DSA e altri Bes esclusi alunni con L.104) 

- Referenti CTS  

- Referenti Commissione “Benessere dello studente” 

- Componente Docenti Curricolari 

- Componente Docenti di sostegno 

- Componente Personale Ata 

- Componente Genitori 

- Per la componente Specialisti delle Equipe psicopedagogiche di centri operanti territorio di 

riferimento e rappresentanti di associazioni operanti nel territorio:  

-  Associazione ABC Sardegna 

- Associazione ANFASS Sardegna 

- ATS Sardegna Assemini 

- AIAS Sardegna 

- Area Servizi Sociali della Città Metropolitana di Cagliari 

 

Ha il compito di supportare:  

● Il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l'Inclusione.  

● I docenti e i consigli di classe nell'attuazione dei PEI. 

IL GLO  

Il GLO è composto dal consiglio di classe e presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato. I docenti 

di sostegno, in quanto contitolari, fanno parte del Consiglio di classe. Partecipano al GLO 

● i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale,  

● le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che interagiscono con 

la classe e con l’alunno con disabilità nonché, ai fini del necessario supporto,  

● l’unità di valutazione multidisciplinare.  

● È assicurata la partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse con accertata condizione di 

disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica nel rispetto del principio di 

autodeterminazione.  

●  Si intende per figura professionale esterna alla scuola, che interagisce con la classe o con l’alunno, 

l’assistente all’autonomia ed alla comunicazione ovvero un rappresentante del GIT territoriale; 

quale figura professionale interna, ove esistente, lo psicopedagogista ovvero docenti referenti per 

le attività di inclusione o docenti con incarico nel GLI per il supporto alla classe nell'attuazione del 

PEI.  

●  Il Dirigente scolastico può autorizzare, ove richiesto, la partecipazione di non più di un esperto 

indicato dalla famiglia. La suddetta partecipazione ha valore consultivo e non decisionale.  

●  Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del GLO anche altri specialisti che operano in 

modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento, oltre che 

i collaboratori scolastici che coadiuvano nell’assistenza di base.  
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●  Il Dirigente scolastico, all’inizio dell’anno scolastico, sulla base della documentazione presente agli 

atti, definisce, con proprio decreto, la configurazione del GLO. 

Il GLO elabora e approva il PEI tenendo in massima considerazione ogni apporto fornito da coloro che sono 

ammessi alla partecipazione ai suoi lavori, motivando le decisioni adottate in particolare quando esse si 

discostano dalle proposte formulate dai soggetti partecipanti.  

Le famiglie sono invitate a: 

● condividere informazioni su metodi di studio, eventuali supporti extrascolastici, notizie che 

possono essere utili per impostare il lavoro scolastico;  

● collaborare con la scuola alla realizzazione di un percorso didattico personalizzato o 

individualizzato condiviso. 

Gli educatori del Servizio di assistenza specialistica sono assegnati alla scuola dalla Città Metropolitana, 

sulla base della richiesta firmata dalla famiglia, della richiesta indicata nel PEI (comprensiva del numero di 

ore) e della certificazione dell’equipe psicopedagogica. 

L’intervento dell’educatore deve integrarsi all’interno del piano educativo progettato per l’alunno.  

I Collaboratori scolastici si occupano della vigilanza e dell'assistenza di base degli studenti con disabilità. 

ASPETTI OPERATIVI: MONITORAGGIO ALUNNI CON BES  

A inizio anno scolastico la FS Integrazione Disabilità Inclusività e Bes fornisce ai C.d.c. informazioni di base 

sugli alunni diagnosticati e certificati con BES. 

Vengono calendarizzate le riunioni dei GLO per l’elaborazione del PEI, a cui saranno invitati tutti i soggetti 

previsti dalla normativa. 

A inizio anno scolastico vengono invitate ai consigli di classe anche le famiglie degli studenti con DSA e con 

altri BES, per un esame dei bisogni educativi speciali, ai fini della elaborazione del PDP.  

Il PDP può essere redatto anche per alunni con altri BES, in base alle valutazioni del Cdc. 

I PEI e i PDP potranno essere rimodulati durante l’anno, nelle parti che non risultano adeguate alle esigenze 

dell’alunno e verranno sottoposti a verifica intermedia e finale.   

ASPETTI OPERATIVI: NUOVE SEGNALAZIONI BES 

Nel corso dell’anno scolastico il Consiglio di Classe può decidere di procedere alla compilazione dell'Allegato 

A (accordo di programma), nel caso in cui accerti dei disagi manifestati da un alunno. L’Allegato A, 

contenente le ricadute che il disagio dell'alunno determina sul rendimento scolastico, viene quindi portato 

alla conoscenza della famiglia, che decide se procedere con l’iter per la richiesta di accertamenti 

psicopedagogici, per il conseguimento di un eventuale certificazione. Il CdC compilerà un PEI provvisorio 

per l’anno scolastico successivo a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità ai fini 

dell’inclusione scolastica. 

FINALITÀ GENERALI PER L’ANNO 2025/2026 

● Curare la comunicazione e i rapporti tra famiglia, scuola e operatori sanitari e socio-assistenziali che 

seguono lo studente. 

● Delineare prassi condivise di carattere amministrativo e burocratico. 



 
 

Anno Scolastico 2025-2026  14 
 

● Organizzare con cura le risorse interne ed esterne.  

● Agire con la condivisione degli obiettivi per la creazione della sinergia tra i vari attori. 

● Studiare nuove misure per il miglioramento del livello di inclusività  

● Attuare un monitoraggio delle esigenze e dei bisogni 

● Favorire la diffusione e la sperimentazione di nuove metodologie didattiche attraverso  

- la partecipazione a concorsi e progetti 

- condivisione di buone prassi ed esperienze relative all’applicazione delle metodologie attive 

all’interno dei Dipartimenti 

- progetti per classi parallele 

- ascolto degli studenti e attuazione di interventi personalizzati per il recupero delle 

competenze di base con l’aiuto di figure specializzate  

● Instaurare nuovi e più forti rapporti con gli enti presenti sul territorio, che si occupano di migliorare 

il profilo di occupabilità delle persone con disabilità intellettiva e di incrementare le loro possibilità 

di accesso al mercato del lavoro 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti.  

La scuola potrà organizzare percorsi di formazione o aderire a progetti di formazione concordati anche a 

livello territoriale su problematiche relative a: 

● L'utilizzo di metodologie didattiche inclusive. 

● Alunni con BES (autismo, ADHD e disturbi comportamentali). 

● Gestione dei disturbi specifici di apprendimento, attivazione di percorsi didattici personalizzati, 

individuazione di misure dispensative e strumenti compensativi previsti dalla normativa.  

● altre tematiche emergenti nel corso dell’anno, dipendenti dall’ evoluzione delle situazioni o dai 

bisogni degli alunni in ingresso. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive.  

La valutazione è considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione delle performance.  

I docenti di classe stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentono di valutare la possibilità del 

passaggio alla classe successiva. 

Si adottano le strategie di valutazione personalizzate e individualizzate, stabilite nei PEI e nei PDP, che 

tengano conto della situazione e del percorso dell’alunno. 

Nelle forme di verifica occorre tener conto degli stili di apprendimento di ciascuno, in modo che tutti gli 

alunni possano esprimere al massimo le proprie potenzialità e abbiano l’opportunità di dimostrare i risultati 

del loro studio, le competenze acquisite e il livello di conoscenza. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola.  

Gli insegnanti dei Cdc sono chiamati ad attivare percorsi di personalizzazione, individualizzazione e 

differenziazione dei processi di formazione.  

I docenti introdurranno specifici interventi a favore degli alunni più fragili, finalizzati a:  

● Rafforzare le competenze per prevenire il disagio e la dispersione scolastica, e raggiungere il più 

alto livello possibile di sviluppo delle capacità di apprendimento. 

● Promuovere la motivazione e favorire l’apprendimento. 

● Favorire la partecipazione attiva e un atteggiamento collaborativo degli alunni verso il processo di 

apprendimento. 

L’insegnante di sostegno svolge attività individualizzate e azioni con la classe o per gruppi di alunni, in 

accordo con il docente curricolare. Promuove l’organizzazione di progetti e partecipa e collabora alla 

gestione delle attività.  

Gli educatori attuano interventi educativi per l’autonomia, la comunicazione e la relazione in favore 

dell’alunno con disabilità, in classe o in altri ambienti dell’Istituto o fuori dall’Istituto (per esempio in 

occasione di uscite didattiche). 

 Si proporranno: 

● Attività laboratoriali operative presso l’Azienda dell’Istituto.  

● Attività con la partecipazione di alunni di classi diverse (es.: Hackathon, Giornate della memoria, 

Violenza sulle donne, ecc …). 

● Attività di indirizzo, attraverso progetti e laboratori, adatte allo sviluppo delle competenze degli 

alunni disabili. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti. 

La scuola intrattiene rapporti con diversi enti del territorio:  

L’ Usp Cagliari per le risorse della professionalità docente. 

La Città Metropolitana per il servizio di educativa specialistica.  

La cooperativa QUADRIFOGLIO che gestisce il servizio educativo. 

Il CTS per attività di informazione, formazione e forniture ausili per la didattica inclusiva. 

I Servizi di Neuropsichiatria infantile dell’ATS e altri centri accreditati per il rilascio delle diagnosi 

funzionali. 

L’ANFASS per le informazioni alla famiglia su percorsi volti alla promozione all’ autonomia e 

socializzazione di allievi disabili. 

L’Associazione Italiana Dislessia per corsi di formazione e convegni. 

L’Associazione ABC 
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Altre associazioni operanti nel territorio. 

Per il futuro ci si propone di creare una rete più estesa e strutturata di rapporti con altri enti che per 

l’orientamento in uscita, il benessere degli alunni, le problematiche legate ai Bisogni Educativi Speciali ecc. 

Si intende migliorare la collaborazione con gli EE. LL. e sfruttare le opportunità offerte dal collegamento con 

le associazioni di volontariato presenti nel territorio. 

 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative.  

Le famiglie saranno coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei propri figli, anche come 

assunzione diretta di corresponsabilità educativa sottoscritta all’atto dell’iscrizione.  

Le famiglie saranno invitate alla condivisione dei PDP e dei PEI e chiamate alla collaborazione con il corpo 

docente. Saranno informate sugli sviluppi del percorso educativo anche nel momento della verifica delle 

suddette programmazioni. 

Si cercherà di incrementare il canale comunicativo anche attraverso il canale Argo, sensibilizzando le 

famiglie all’uso di questo strumento.  

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi.  

Per promuovere dei percorsi formativi inclusivi all’interno del curricolo si adotteranno nuove risorse, 

strumenti e metodologie didattiche che dovranno: 

● Tener conto dei diversi stili di apprendimento presenti all’interno di una classe consentendo agli 

alunni di cimentarsi in compiti vari, oppure proporre gli stessi contenuti con forme che sfruttano 

canali diversi. 

● Implementare la didattica laboratoriale. 

● Rispondere in modo adeguato alle diverse esigenze formative degli alunni, che si determinano e si 

manifestano nel rapporto con il proprio contesto di vita. 

● Implementare la didattica laboratoriale: lavoro in classe centrato sull’esperienza, contestualizzata 

nella realtà, anche attraverso forme di cooperazione. 

● Tenere conto delle esigenze e delle richieste delle famiglie, degli enti locali e, in generale, dei 

contesti sociali, culturali ed economici del territorio. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Si adotteranno interventi per la valorizzazione degli spazi, delle strutture e della professionalità docente. 

All’interno dell’Istituto sono presenti diverse risorse quali laboratori, spazi sportivi, attività produttive che 

dovranno essere utilizzate per favorire e promuovere la realizzazione di percorsi personalizzati; per creare 
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nuovi contesti di apprendimento e incrementare la didattica basata sull’esperienza diretta, mettendo in 

campo tutte le competenze specifiche dei docenti. 

Potranno essere creati degli ambienti accoglienti dedicati e attrezzati per lo svolgimento di attività 

individualizzate con sussidi informatici a disposizione. 

La piattaforma Google Workspace si è rivelata una risorsa efficace per lo svolgimento di alcune attività 

didattiche per cui potrebbe essere utilizzata ancora in futuro per lo svolgimento del recupero o del rinforzo. 

I docenti potranno sfruttare la professionalità acquisita con la didattica a distanza per differenziare le 

attività nella didattica in presenza. 

 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

La scuola dovrà continuare a curare con particolare attenzione il passaggio dalla scuola secondaria di primo 

grado e/o di provenienza al fine di ottenere tutte le informazioni necessarie e indispensabili per favorire il 

corretto inserimento dell’alunno e realizzare così un adeguato percorso educativo e didattico. 

Per quanto riguarda l’orientamento in uscita ai fini della realizzazione del progetto di vita la scuola attuerà 

forme di collaborazione con le risorse ed enti presenti nel territorio, oltre alla progettazione di attività 

propedeutiche all’inserimento lavorativo e/o alla prosecuzione degli studi in accordo anche con 

associazioni, enti e realtà produttive. 

 

Discusso in sede di GLI in data 05 Giugno 2025 
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